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Al convegno Lions sulla famiglia ricordata la figura del parroco della B. M. V. di Monserrato

Presto partirà una raccolta di firme da parte di amici e fedeli
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IL CAPITANO DEI CARABINIERI
ANDREA CORINALDESI: 

“A LICATA MANCA 
LA CULTURA DELLA LEGALITA’”

CLIENTELISMI E
TRASFORMISMI

La storia 
è maestra di vita

di VALENTINA ARONICA* 

Nell'estate del 1996, in una 
bancarella della via Libertà a 
Palermo, trovai una versione 
delle Verrine dell'illustre Marco 
Tullio Cicerone. Non credo di 
e s s e r e  u n ' a p p a s s i o n a t a  
conoscitrice di testi classici, ma 
sbirciando, mi colpì la prefazione 
di quel testo che poneva in 
evidenza come “la storia è 
maestra di vita” e come ciò che in 
passato è avvenuto, si riproduce 
in modo simile o uguale nel 

valentinaaronica@giornale-lacampana.org

di ANDREA MARRALI andreamarrali@giornale-lacampana.org

Poche ma sentite 
righe sono state 
sped i t e  da l lo  

scrittore Andrea Camilleri al 
nostro Direttore, Francesco Pira, 
che ha inviato presso l'abitazione 
del padre del Commissario 
Monta lbano i l  l ibro sul la  
Confraternita di San Girolamo 
della Misericordia , dove si parla 
del quadro di San Girolamo che è 
stato oggetto d'interesse da parte 
dell'autore nel libro "Il colore del 

sole". Il volume sui 425 anni di 
storia della Confraternità è stato 
curato da Pira. Ma il nostro 
Direttore, sapendo quanto Camilleri 
tiene al suo ruolo di nonno, ha 
spedito anche il libro "Infanzia, 
media e nuove tecnologie" che il 
nostro Direttore ha scritto a quattro 
mani con il nostro opinionista 
Vincenzo Marrali. "La ringrazio 
vivamente - ha scritto Andrea 
Camilleri a Pira - per l'invio dei libri 
che leggerò, spero, quanto prima".

Care Lettrici e Cari 
Lettori leggendo questo numero 
speciale a 20 pagine ricco di servizi e 
notizie vi imbatterete in una o più 
partite a scacchi. Tutti pronti a 
prepare mosse e contromosse 
politiche e non sempre nel supremo 
interesse della città e di noi Cittadini.
La partita politica che è iniziata e di cui 
parliamo abbondantemente a pagina 
2 apre degli scenari inquietanti. Ci 
sono veti incrociati, decine di nomi in 
corsa, e i partiti divisi e distanti da 
accordi che lasciano presupporre 
schieramenti definiti e candidati 
supervotati. Idee confuse, molte 
ambizioni personali, il solito gioco al 
massacro in cui i giovani e le loro 
aspettative contano poco. Dove gli 
anziani, gli immigrati, i disoccupati, le 
donne, i bambini, gli studenti, i 
lavoratori non hanno margini di 
discussione, di confronto. Forse non 
hanno speranza. Tutti sono lì pronti a 
cercare con insistenza un posto al 
sole. Tutti cercano di mettersi in 
mostra, di alzarsi in piedi per far 
uscire la testa che per tutti questi anni 
è rimasta sottoterra come quella degli 
struzzi.
Questa non è politica, è una tragedia. 
Siamo lontani dall'idea dell'Antica 
Grecia. Siamo persino lontani dalla 
Prima Repubblica. Siamo anni luce 
distanti dagli scontri tra chi vuole il 
bene e chi vuole il male. Qui quello 
che emerge è una spinta al 
tornaconto personale. I comitati 
d'affari sono pronti a rimanere in 
tribuna a vedere lo spettacolo di una 
politica che sa dire veramente poco. Il 
Capogruppo di Forza Italia, Peppe 
Rinascente, ribadendomi qualche 
giorno fa al telefono che mai 
appoggerebbe una seconda volta 
Biondi e mai dialogherebbe con 
Alleanza Nazionale, mi ha espresso 
una preoccupazione forte: “la politica 
la devono fare i politici. Qui la 
situazione sta sfuggendo di mano”.
Ma i politici sono i veri padroni della 
politica? I cittadini sono veramente 
padroni della città?
Il sindaco, Angelo Biondi, però si è 
fa t to  sent i re  accusando s ia  
Rinascente che il capogruppo 
dell'Udc, Pino Ripellino, di “non volere 
il bene della città” e che lui “con loro 
“non dialoga”. Una vera partita a 
scacchi dove Forza Italia vuole fare 
l'ultima mossa, quella decisiva. 
Balsamo sembra il candidato 
designato, anche se “radio sotto gli 
alberi di piazza Progresso” annuncia 
di un colpo a sorpresa di Angelo 
Bennici che addirittura andrebbe in 
aspettat iva come dipendente 
comunale pur di correre per la 
poltrona di primo cittadino.
Vengono i brividi a leggere l'intervista 
di Giuseppe La Rocca al Capitano dei 
Carabinieri, Andrea Corinaldesi. Il 
comandante della Compagnia di 
Licata dice che manca in questa città 
la cultura della legalità. E come dargli 
torto. Basta guardare la circolazione, i 
ragazzi e le ragazze in moto senza 
casco, gli attentati incendiari, le 
minacce (adesso anche ai fotore-
porter e da parte di consiglieri comu-
nali, che vergogna!!!), le prevarica-
zioni per aver paura di continuare 
un'esistenza in una città che potrebbe 
essere un'oasi meravogliosa.
Ecco che ritorna la nostra idea della 
doppia città. Pensate cosa sta 
accadendo con l ' int i tolazione 

PARTITA A SCACCHI
dell'oratorio a Don Mario Capobianco. 
Chi non la vuole perchè non esce allo 
scoper to? Perchè non lo dice 
aper tamente? Perchè invece di 
nascondersi non spiega chi ha il 
diritto di non intitolare a quel 
meraviglioso sacerdote la struttura 
per cui ha lottato un'intera vita? 
Nessuna parla. Scende il silenzio più 
totale. Ed in questo silenzio fatto di 
politica di serie C, di schifezze, di 
angosce quotidiane si accende la luce 
dei più giovani: dei bambini, dei 
ragazzi, dei nostri giovani. Dalle 
elementari alle superiori conquistano 
premi, ottengono riconoscimenti, 
ricevono applausi: loro ed i loro 
insegnanti. Anche questa è Licata. 
Noi non abbiamo paura a raccontarvi 
questi due volti della città. Noi 
sappiamo che non possiamo tirarci 
indietro fino a quando avremo la 
possibilità di stampare questo 
giornale. Fino a quando non ci 
impediranno di parlare di dire un no 
convinto a tutto questo malcostume. 
Ha ragione l'avvocato Valentina 
Aronica che debutta come nostra 
opinionista, dopo aver brillantemente 
ben figurato come editorialista del 
giornale nostro amico di Ravanusa 
“Lu Papanzicu” sul fatto che la storia 
è maestra di vita.
Noi sappiamo che questa storia, 
queste storie, queste due città 
dobbiamo viver le.  Dobbiamo 
combatterne una e far crescere 
quell'altra. E' questo il nostro dovere. 
Nessuno organizza sui mali della città 
un dibattito. Nessuna forza politica. 
Nessuna associazione, nessun 
gruppo, nessun movimento.
Perchè non parliamo di chi vuol far 
crescere Licata e di chi la vuole 
affossare per sempre. Di chi vuole 
andare a Palazzo per rappresentare le 
istanze dei cittadini e chi invece deve 
andare lì per garantire ad amici ed 
amici degli amici che certi affari 
vadano a buon fine. Sono stato 
qualche giorno fa a Bruxelles dove 
veramente si respira l'aria dell'Europa.
Ho visto come i paesi dell'est hanno 
capito il loro ruolo. Non si piangono 
addosso e sono pronti a investire, a 
chiedere finanziamenti, a fare 
progetti, a crescere. E noi siamo qui 
ancora nel 2007 senz'acqua, senza 
classe dirigente, senza sviluppo, 
senza crescita culturale. In definitiva 
senza...!!! Proprio senza!!! Sentiamo 
di sessantenni, settantenni, ottanten-
ni pronti a scendere in campo per 
rappresentare il nuovo che avanza... 
Sentiamo di candidati potenziali che 
non sanno neppure se le loro mogli gli 
daranno il voto. Eppure sono li pronti 
a correre. Non sanno parlare, non 
sanno argomentare, non sanno 
rappresentare, non hanno mai 
realizzato nulla di decente nella vita. 
Ma sono lì a fare clientela. Ad allertare 
parente su parente. A promettere 
sapendo di  non poter dare. 
Continuano imperterriti la loro partita 
a scacchi.
Loro che sono impresentabili. Loro 
corrono e magari vincono. Mentre la 
città rimane ferma. Ma noi non 
possiamo rimanere zitti. Non 
possiamo proprio. Per i nostri figli, per 
i nostri nipoti, per la nostra coscienza. 
Noi cittadini licatesi, cittadini europei.

RI O I NOP M  P ARI O I NOP M  P A

Naturalmente il Direttore Pira ha 
provveduto anche a recapitare il 
penultimo numero del nostro 
giornale dove è contenuta 
l'intervista esclusiva a "La 
Campana".
L'augurio è che lo scrittore 
empedoclino possa venire presto 
a Licata accogliendo l'invito del 
Governatore della Confraternita di 
San Girolamo della Misericordia,
professor Giovanni Savone.
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Giuseppe Patti nello sport Segue a pagina 2

Si è spento poche ore fa, 
dopo una lunga malattia, 
seppur giovanissimo, il 
nost ro col laboratore 
Franco Galia, dirigente del 
WWF e autore di una 
apprezzata rubrica nel 
primo anno di vita di 
ques to  g io r na le .  A l  
figlioletto Vincenzo, alla 
mogl ie  Mimma, a l la  
mamma ed ai fratelli le 
condoglianze più sentite 
da tutta la “famiglia” de La 
Campana.

E’ MORTO 
IL “NOSTRO”

FRANCO GALIA


